ADEGUAMENTO PREZZO UNITARIO DEL PASTO SCOLASTICO

Con la deliberazione n. 101 del 26 agosto 2008, la Giunta ha rideterminato il prezzo del buono pasto a carico degli utenti che usufruiscono del servizio di refezione scolastica, prendendo a riferimento l’incremento Istat dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati luglio 2007 – luglio 2008, pari al 4%, il più alto degli ultimi cinque anni.

Anno scolastico 


2007-2008



2008-2009

Scuola primaria


 euro
3,10



  euro 3,40

Scuola secondaria 1° grado 
 euro 3,10



  euro 3.40

Scuola dell’infanzia 

euro  2.90



  euro 3,20

Utenti non residenti

euro  3,80



  euro 4,10

L’aumento non è stato paria al 4%, bensì del 9,68%

La stessa delibera cita: “è aumentato il numero degli iscritti alle Scuole che comporterà sicuramente un incremento dei fruitori del servizio mensa”.

Considerazioni:

Perché l’indice Istat si è incrementato del 4% (2007 su 2008) e l’aumento per i cittadini è del 9,68%?

ADEGUAMENTO DEL COSTO TRASPORTO SCOLASTICO

Con deliberazione n.103 del 2 settembre 2008, la Giunta ha rideterminato il prezzo delle tariffe posto a carico degli utenti che usufruiscono del servizio trasporto scolastico, che risulta essere il seguente:

Anno scolastico              2007-2008
         2008-2009
          % aumento

mensile per un figlio 

 euro 15,50


euro  25,00


61,2%
trimestrale per un figlio
 euro 46,50


euro  70,00


50,5% mensile per due o più figli 
 euro 26,00


euro  45,00


73,0% 

trimestrale per due o più figli euro 78,00


euro 125,00

60,0%
la stessa delibera cita: 

· “il prezzo forfetario giornaliero dovuto alla Ditta per il servizio di trasporto per il prossimo anno scolastico, sulla base dell’incremento dell’Istat nei dodici mesi precedenti, con riferimento al 31 luglio, verrà aumentato del 4%, percentuale tra le alte degli ultimi cinque anni”;

· per il prossimo anno scolastico 2008/2009 sarà inoltre necessario istituire una corsa aggiuntiva per il viaggio di ritorno dei giorni di rientro della Scuola Secondaria di primo grado per permetterne l’uscita ad un orario diverso rispetto a quello dello scorso anno con conseguente aumento dei costi a carico dell’Amministrazione comunale.

È vergognoso imporre un tale aumento del prezzo del trasporto scolastico obbligatorio, anche se l’ultimo aumento risale al 2001.

È vergognoso imporre l’istituzione di una corsa aggiuntiva senza che gli orari della scuola siano stati concertati con la stessa, al fine di ottimizzare il trasporto a parità di spesa. Una organizzazione del trasporto concertata con il dirigente scolastico avrebbe potuto far risparmiare l’aggiunta di una corsa aggiuntiva.

Vale sempre il principio che l’Amministrazione comunale e l’Istituzione scolastica sono al servizio del cittadino-utente e non viceversa. Questo principio è addirittura indigesto a questa Amministrazione.

Ricordo che il servizio di trasporto scolastico è un servizio obbligatorio e quindi a carico dell’ente locale, anche se è lecito chiedere la compartecipazione delle famiglie, ma non con aumenti pari a quelli richiesti.

Quanti soldi vengono sperperati in manifestazioni pseudo-culturali, che possono essere utilizzati per venir veramente incontro alle necessità delle famiglie. Per fortuna che questa sinistra ha a cuore i problemi dei cittadini.

Un funzionario del Comune ha sostenuto che l’aumento del trasporto è conseguenza diretta del taglio dell’ICI sulla prima casa. Nulla di più falso! Perché il Governo ha già coperto il mancato introito della rata ICI con scadenza giugno 2008.

Non vorrei pensare che il forte aumento sia per compensare quanti non pagano il trasporto e la mensa.

Celestino Mazzon

Consigliere comunale

